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Tra prosa e musica
la nuova stagione
al Teatro della Tosse

C
HI conosce Claudio Burlando sa che la pas-
sione politica che lo divora fin da quando,
con i calzoni corti, seguiva i pensieri lunghi

di Berlinguer, lo sbatte fra accaldate aule consilia-
ri e sperdute lande regionali. Una vita da media-
no che però, ogni tot anni, ha un colpo di testa: pri-

ma imbocca l’autostrada contromano; ora va per
funghi su Twitter alla riapertura della Regione.
Oriali che una tantum fa una cassanata. Ripren-
derà a sgobbare. Lo rifaranno ministro. Andrà a
pescare i totani, scordando l’invito al Quirinale.

UNA VITA DA BURLANDO

IL  LANTERNINO ENZO COSTA
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Medici di famiglia, la rivoluzione
Ecografie, doppler e altri esami nei loro studi senza Cup e code in ospedale

Un accordo siglato con la Asl 3 segna la svolta che allinea la sanità genovese a quella dei principali paesi europei

E
LETTROCARDIOGRAMMI, ecografie, spiro-
metrie, doppler ed altri esami diagnostici si po-
tranno fare dai medici di famiglia, nei loro am-

bulatori privati. Da ottobre. In un prossimo futuro an-
che prelievi del sangue. Gratis per il paziente o al mas-
simo con il versamento del ticket sanitario per i non
esenti. Così come succede da anni in tutta Europa.
Prevede questo l’accordo, siglato il 9 settembre tra il
sindacato dei medici di base e la Asl 3, che peraltro ri-
vede anche l’assistenza domiciliare per i malati cro-
nici. Un programma che però solleva le preoccupa-
zioni del sindacato Fials che teme sottrazione di com-
petenze alle strutture pubbliche e uno stravolgimen-
to dell’organizzazione degli ambulatori della Asl. 

FILETTO A PAGINA II

“C
OPRIFUOCO” per
l’Oktoberfest. La festa
in piazza Della Vittoria

domani terminerà come da pro-
gramma alle 2, ma il tendone
verrà chiuso due ore prima, a
mezzanotte. La decisione è stata
presa ieri ed è il risultato della me-
diazione tra Palazzo Spinola, la
Questura, il sindacato di polizia
Silp-Cgil e gli organizzatori della
fiera della birra per la coinciden-
za con il derby Sampdoria-Ge-
noa. Nessuno quindi potrà entra-
re nel capannone dopo l’ora X, ma
chi è all’interno potrà continuare
a bere e festeggiare. Eccezionali le
misure di sicurezza: per la festa
verranno schierati 200 agenti.

ORIGONE E PERSANO 
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Più che 007, un ispettore Clouseau
la Samp incastra lo spione del Genoa

Il derby delle beffe

STEFANO ZAINO

L
A SPIA non viene dal freddo, ma da Genova. Non è al servizio di sua maestà bri-
tannica, novello 007, ma del Genoa, visto che fa l’allenatore dei portieri della Pri-
mavera rossoblù. Si chiama Luca De Prà, cognome assai noto in città, suo nonno

era il mitico portiere di due scudetti genoani. In tuta mimetica e scarponi da monta-
gna, nascosto fra i boschi di Bogliasco, aveva il compito di spiare gli allenamenti blu-
cerchiati, ma è stato pizzicato. La Sampdoria ci ha riso su, il Genoa invece lo ha sospe-
so dall’incarico, «perché era un’iniziativa personale».
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L’autore di “Camici e pigiami”

Cornaglia Ferraris
“Scelta inevitabile
ma i privilegiati
faranno resistenza”
ALBERTO PUPPO
A PAGINA III

Oktoberfest blindata
domani stop anticipato

La prefettura ha deciso: la chiusura scatterà a mezzanotte

L’intervista

Burlando e i funghi della discordia
“Basta attacchi, non ero al bunga bunga”

M
INIMIZZA. O meglio, difende a spada
tratta quello che definisce un suo “dirit-
to”: trascorrere una giornata in campa-

gna a Rondanina, il paese dei suoi nonni, insieme
al figlio, e ai cugini. Solo che lui, il presidente del-
la Regione, lo ha fatto la mattina in cui il consiglio
regionale ha ripreso i lavori dopo oltre un mese di
pausa estiva. Così è scoppiato il finimondo. «Non
si è mai visto che qualcuno venga attaccato per-
ché ha un impegno familiare. Non ero al bunga
bunga ma con mio figlio per funghi», dice.

SEGUE A PAGINA VII

Alcol e calcio
niente scherzi

O
KTOBERFEST,
cioè festa della
birra, partita di

calcio Genoa-Samp-
doria (la precedenza
fra le due squadre
quando le cito insie-
me, prima Genoa e
poi Sampdoria, è do-
vuta all’alfabeto, la G
precede la S): è curio-
so che la festa si cele-
bri a pochi metri da
una zona in cui, per
via delle partite di cal-
cio, è vietato vendere
alcolici. Si potrebbe
dire che i tifosi delle
nostre squadre sono
ben lieti di avere l’oc-
casione di bere per di-
menticare, visto l’e-
sordio delle nostre
squadre nel campio-
nato. Ma non è il caso
di scherzare. 

Quello dell’alcol è un
argomento che va pre-
so molto sul serio, in
particolare modo
quando sono in scena i
giovani e i giovanissi-
mi. 

Le autorità assicura-
no che si prenderanno
precauzioni, in occa-
sione del così detto
derby, per evitare gli in-
cidenti. Ma non è solo
questione di ordine
pubblico: entrano in
gioco altri fattori, altre
considerazioni. La vi-
cinanza della festa in
occasione della partita
può indurre a tanti cat-
tivi pensieri. Forse è
tardi per intervenire:
ma sarebbe stato me-
glio evitarla.

PIERO

OTTONE

LETTERE
GENOVESI
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Apartheid, la lezione di Tambo

«S
IETE i primi, da anni, che
mi hanno vista piangere.
Dovevo venire a Genova

per commuovermi?». Nella sala piena
del Grand Hotel Savoia, Nomatemba
Tambo, ambasciatore della Repub-
blica del Sudafrica in Italia e figlia di
uno dei più stetti collaboratori di Nel-
son Mandela, non trattiene le lacri-
me: «L’accoglienza di questa città mi
ha fatto pensare che tutti i sacrifici fat-
ti da mio padre Oliver e da Mandela
non sono stati inutili». Erano tanti, gli

Commozione per l’intervento dell’ambasciatrice del Sudafrica di fronte a una platea di imprenditori
Il convegno

imprenditori genovesi presenti al
convegno di ieri, “A 20 anni dalla fine
dell’Apartheid. Sviluppo economico
e diritti umani”, incontro introdotto
da Enrico De Barbieri, console onora-
rio del Sudafrica a Genova e presiden-
te dell’associazione Italia Sudafrica,
nell’ambito dei due giorni di incontri
per consolidare una partnership
commerciale e tecnologica. Ai parte-
cipanti è stata consegnata una sche-
da, per creare un database sulle im-
prese genovesi interessate a una col-
laborazione in Sudafrica.

Nomatemba Tambo

ERICA MANNA

AVA ZUNINO
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